
PAG. 20 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / domenica 22 giugno 1975 

L'intervento di Breznev, la 
settimana scorsa, a una riu
nione pre-elettorale al Crem
lino, il suo avvertimento 
contro « il serio pericolo, de
rivante dall'attuale livello 
della scienza e della tecno
logia, che vengano prodotte 
armi anche più spaventose 
di quelle nucleari » e il suo 
appello a un accordo tra le 
grandi potenze che « crei 
un'insormontabile barriera » 
contro l'avvento di queste 
armi hanno dato luogo in oc
cidente a reazioni diverse, 
che accentuano l'uno o l'al
tro di questi elementi per 
ricavarne diverse indica
zioni. 

Vi sono stati, da una par
te, al Congresso e fuori, 
commenti positivi, che la 
stampa sovietica ha regi
strato con soddisfazione; dal
l'altra, tentativi di circoscri
vere il valore della propo
sta, interpretandola come un 
semplice • segnale » in rela
zione con gli attuali e futuri 
orientamenti della politica 
•stera sovietica. Cosi, l'edito
rialista del Times ha voluto 
vedere nell'appello di Brez
nev « più un gesto politico 
che un appello a seri nego
ziati » e ha rivolto la sua 
attenzione a ciò che accadrà 
dopo il congresso del PCUS, 
previsto per il prossimo feb
braio. Vi sarà, in un futuro 
prevedibile, un cambiamen
to di uomini e, con esso, 
« un brusco cambiamento di 
politica »? Come può l'occi
dente « influenzare la politi
ca sovietica »? La conclusio
ne è che non si dovrebbe 
escludere, quanto meno, una 
« pressione » sovietica nei 
punti in cui l'occidente è 
« vulnerabile ». 

Analogamente, Victor Zor-
za, in due articoli ripresi 
dallo International Herald 
Tribune, si è chiesto se 
l'URSS non sia « sull'orlo di 
uno sfondamento tecnologi
co finora insospettato dal
l'occidente » e si è sforzato 
di identificare, procedendo 
per esclusione, il tipo di ar
mi cui Breznev intendeva 
riferirsi. Il laser? Le bombe 
• subnucleari »? La « guerra 
ambientale «, il cui divieto è 
previsto in "un progetto di 
convenzione presentato dal
l'URSS aU'ONU «elio scor
so settembre? Secondo que
sto commentatore, l'urgen-

BREZNEV - «Una 
barriera Insormonta
bile ». 

za affermata dal segretario 
generale del PCUS avrebbe 
però un altro fine: la firma 
di un accordo come quello 
sollecitato nel discorso di 
Mosca dovrebbe servire co
me « pretesto » per la rea
lizzazione del vertice con 
Ford, in autunno, anche se 
la trattativa missili (SALT-
2) non sarà per quell'epoca 
andata in porto. 

Non molto dissimile, nella 
sostanza, e l'analisi degli 
« obiettivi di Breznev » che 
William Ryan svolge in una 
nota diffusa datt'Associated 
Press e che rispecchia, ov
viamente, valutazioni non 
soltanto sue. Per Ryan è 
« evidente » che il segreta
rio del PCUS punta in mo
do prioritario, oltre che al
l'incontro con Ford, alla 
realizzazione del vertice sul
la sicurezza europea ( « il più 
massiccio incontro al verti
ce della storia »), ravvisan
do in esso un positivo coro
namento di tutta una linea 
di politica estera. Da ciò si 
deduce una « buona dispo
sizione » che includerebbe, 
sostiene l'autore della no
ta, anche un ammorbidimen
to verso l'impostazione data 
da Kissingcr alla ricerca di 

SCHLESINGER - Ipo
tesi allarmanti. 

una soluzione nel Medio 
Oriente e l'acccttazione di 
un compromesso, come al
ternativa preferibile « al ri
schio di una nuova esplosio
ne bellica ». L'URSS tende
rebbe invece a irrigidire la 
sua posizione dinanzi alle 
richieste occidentali in te
ma di « frontiere aperte ». 

E' inutile dire che com
menti come questi — tanto 
quelli che prestano all'URSS 
intenzioni oscure e vaga
mente minacciose quanto 
quelli che le attribuiscono 
viceversa atteggiamenti pro
grammaticamente arrende
voli — potrebbero essere 
classificati tra le pure e sem
plici speculazioni, prive di 
reale fondamento, se non 
riproponessero Indirettamen
te una vecchia visione, vec
chi calcoli e tattiche ben no
te, tuttora praticate da una 
parte del gruppo dirigente 
americano: quella visione 
che non considera gli ac
cordi con l'URSS e con lo 
• oriente » come 11 frutto di 
un incontro su posizioni con
formi agli interessi di en
trambe le parti, ma come 
qualcosa che comporta il pa
gamento di un < prezzo » da 
quella che si suppone più 
debole: 1 calcoli legati a pre
sunte « posizioni di forza » 
e le tattiche che consistono 
nel rinviare le soluzioni pos
sibili, prendendo a pretesto 
una « incertezza » sul propo
siti dell'interlocutore. 

Non è un caso che, pro
prio in questi giorni, si sia
no moltiplicate negli Stati 
Uniti prese di posizione e 
atti che equivalgono a un 
rilancio della corsa agli ar
mamenti, in primo luogo 
nucleari, e della < diploma
zia atomica»: dal discorso 
del segretario della NATO, 
Luns, ad Annapolis, che ha 
rivendicato all'alleanza il di
ritto di usare per prima le 
armi di sterminio, a quelle 
del segretario alla Difesa 
americano, Schlesinger, che 
ha sollecitato un ulteriore 
sforzo degli Stati Uniti per 
garantire • l'equilibrio » nu
cleare e non ha escluso la 
ipotesi di un impiego delle 
armi nucleari in Corea, fino 
alle esercitazioni indette sul
lo stesso tema dal Penta
gono. 

Ennio Polito 

Dichiarazione ufficiale del Consiglio della rivoluzione 

Lisbona: il RIFA conferma 
la scelta « pluralistica » 

LISBONA. 21 
Il Consiglio dell» rivoluzio

ne portoghese ha ribadito sta
mane la volontà <tel movi
mento delle forza armate 
iMFA) di seguire una via 
pluralistica nella edificazione 
di una società socialista In 
Portogallo. In politica estera. 
11 Consiglio (massimo ornano 
del nuovo regime portoghe
se), ha ribadito il rispetto 
degli impegni assunti In pas
sato dal Portogallo e la per
manenza del paese nella 
NATO 

Queste posizioni sono state 
annunciate in un comunicato 
che è stato letto stamane al
le 06,00 alla radio (la lettu
ra è durata più di mezz'ora) 
dal portavoce del Consiglio 
della rivoluzione, dopo una 
serie di riunioni di tale orga
nismo susseguitesi durante la 
trascorsa settimana. 

Il documento afferma che 
« 11 pluralismo socialista con
sacrato dall'accordo costitu
zionale firmato dal partiti e 
dal movimento delle forze ar
mate ammette l'esistenza di 
diverse correnti di opinione e 
di diversi partiti politici, an
che se questi ultimi non di
fendono chiaramente certe 
opzioni socialiste ». 

« Il Movimento delle forze 
armate — aggiunge U docu
mento — ripudia l'Instaura
zione del socialismo mediante 
le vie della violenza e della 
dittatura ». 

Il Movimento delle forze ar
mate, dice 11 testo, si appog
gerà su « tutte le organizza
zioni unitarie di base che 
hanno per obiettivo di difen
dere e di realizzare 11 pro
gramma dello MFA mirante 
all'edificatone di una società 
socialista». «Queste organizza
zioni — prosegue 11 documento 
— costituiranno l'embrione di 
un sistema sperimentale di 
democrazia diretta tramite il 
quale si pensa di poter otte
nere una partecipazione atti
va di tutto 11 popolo portoghe
se nell'amministrazione pub
blica e nella vita politica na
zionale, In collegamento con 
511 organismi locali e regiona-

del potere centrale > 
Il MFA viene ancora pre

cisato, « non ammetterà le 
organizzazioni civili armate, 
partitiche o non partitiche». 
Tuttavia, «le organizzazioni 
popolari potranno eseguire 
compiti di protezione dei cen
tri vitali su richiesta e sotto 
controllo del MFA, in caso di 
emergenza nazionale ». 

Ti documento aggiunge che 
« nessuna organizzazione di 
carattere politico-militare, 
estranea al MFA partitica o 
non partitica, sarà ammessa 
tn seno alle forze armate: 
tutti 1 militari dovranno pro

gressivamente essere integra
ti nel MFA». Viene cosi ri
badita la volontà di procede
re con la formazione di un 
movimento di massa civile 
direttamente collegato con 1 
militari a livello locale. 

Nel comunicato, 11 Consi
glio della rivoluzione afferma 
inoltre ohe il compito dell'as
semblea costituente, nata al
le elezioni del 25. aprile, sa
rà limitato alla redazione del
la costituzione, non'essendo 
essa un parlamento né di un 
parlamento avendo le funzio
ni: « qualsiasi altro tipo «Si 
intervento ufficiale nella vita 
politica e amministrativa del 
paese è proibito ». 

Il Movimento delle forze ar
mate intende procedere ad 
una ristrutturazione del setto
re dell'Informazione di massa 
1 cui organi, viene rilevato, 
non cooperano con 11 processo 
rivoluzionarlo. Il documento 
non fa peraltro menzione del 
caso del giorno Republica. 

Il comunicato del consiglio 
della rivoluzione preannunci 

altresì l'adozione di nuove 
misure economiche le quali 
metteranno « alla prova » la 
vitalità del governo di coali
zione entro la fine di luglio. 
Se il governo non supererà 
questa «prova», aggiunge il 
documento, potrebbero esser
vi cambiamenti In seno ad 
esso. - -

In materia di politica estera 
il consiglio afferma, come si 
è detto, che 11 Portogallo 
manterrà ed istituirà relazio
ni amichevoli con tutti 1 pae
si sulla base di una politica 
di non intervento negli affari 
interni. 

• I dirìgenti del PCP Cunhal 
e del P8P Soares hanno e-
spresso giudizi positivi sul co
municato del MFA. 

Questo pomeriggio, una ma
nifestazione del MRPP (un 
gruppo di estrema sinistra 
ostile al MFA) davanti al car
cere di Caxlas, e stata di
spersa dai soldati. 8ono stati 
sparati colpi di arma da fuo
co in aria, ma non si lamen
tano feriti. 

Dai dirigenti dei tre movimenti 

Raggiunto un accordo 
sul futuro dell'Angola 

NAKURU. (Kenia),. 21-
I tre movimenti nazionali 

angolani hanno deciso di por
re fine ai combattimenti, li
berare 1 detenuti, disarmare 
1 civili, smobilitare le loro 
truppe cosi che l'ex colonia 
portoghese possa, in un cli
ma pacifico, ottenere In no
vembre l'indipendenza 

Gli interessi del Paese — 
sottolineano i leader» del tre 
movimenti — debbono essere 
posti al di sopra delle diver
genze, ideologiche, tribali, re
gionali e di razza. I tre si so
no altresì Impegnati a dar 
vita ad un unico esercito di 
trentamila uomini che sosti
tuirà le rispettive unità guer-
rlgHere. 

L'accordo ha concluso tei 
giorni di colloqui svoltisi sot
to l'egida del Presidente del 
Kenla. Kenyatta. 

Appositi comitati congiunti 
In tutto il Paese dovranno 
convincere 1 -civili a conse
gnare le armi. 

L'accordo prevede Inoltre la 
istituzione di una commis
sione militare permanente 

Hanno firmato l'accordo 11 
leader del FNLA, Holden Ro
berto, quello delfUNTTA Jo
nes Savlmbl ed U leader del 
MPLA, Agostini» Neto. 

Delegazione 
della Chiesa 

ortodossa 
russa in 
Vaticano 

MOSCA, 21 
Una delegazione della Chie

sa ortodossa rus&a, composta 
da sei persone e guidata dal 
metropolita Nicodemo di Le
ningrado e Novgorod, sarà 
ospite del Vaticano da lune
di 23 giugno. 

Della delegazione fanno 
parte 11 vescovo Michele di 
Astrakhan ed Enotaevlca, lo 
archimandrita Cirillo, rettore 
dell'Accademia teologica di 
Leningrado, l'arciprete Basi
lio Stojkov, segretario del 
consiglio dell'Accademia teo
logica di Leningrado, 11 pro
fessor Aleksel Osipov dell'Ac
cademia teologica di Mosca e 
padre Leone, segretario per
sonale del metropolita Nico
demo. 

li gangster ucciso era implicato in un complotto per « eliminare » Castro 

Giancana doveva deporre 
sui complotti della CIA 

La pistola omicida è di quelle usate nella scorsa guerra dagli uomini dei servizi strategici di Wash
ington per eliminare spie di « particolare riguardo » - Un altro misterioso assassinio di un gangster 

Dopo la vittoria del 15 giugno 

Messaggio di Berlinguer 
a George Marchais per 

le felicitazioni 
inviate al PCI 

Berlinguer ringrazia Marchais per le congratulazioni 
dei comunisti francesi dopo la vittoria del 15 giu
gno - Incontri di Tortorella alla direzione del PCF 

NEW YORK, 21 
L'assassinio di Sam Gian

cana, l'uomo incaricato dal
la CIA di assassinare Fldel 
Castro, ha sollevato negli 
Stati Uniti un'ondata di sup
posizioni e di rivelazioni più 
o meno reticenti delle autori
tà. Quanto avvenuto è, In 
diverse proporzioni la ripeti
zione del famoso episodio 
immortalato dalla televisione 
che vide Jack Ruby uccidere 
con una pistola Lee Oswald 
sul quale sarebbero state poi 
scaricate le responsabilità 
dell'omicidio del presidente 
Kennedy Nell'uno come nel
l'altro caso si temeva che 1 
due uomini potessero parla
re troppo. Giancana nel pros
simi giorni doveva essere 
ascoltato dalla commissione 
del Senato Inquirente sulle 
attività del servizi segreti. 

Lo ha fatto sapere 11 vloe 
presidente della commissione 
senatore John Tower comu
nicando che erano stati già 
stabiliti dei contatti nell'in
tento di farlo testimoniare 

Parlando con 1 giornalisti 
11 senatore Tower, ha precisa
to che Giancana non era 
stato ancora avvicinato, ma 
che lo sarebbe stato se non 
lo avessero ucciso. « Ci erava
mo per il momento limitati 
ad accertare dove abitasse», 
ha detto Tower, aggiungendo 
di non avere nulla da dire in 
merito all'Ipotesi che Gian
cana sia stato eliminato pro
prio perché poteva essere 
chiamato a testimoniare da
vanti alla commissione del 
Senato, facendosi accusatore 
del suol mandanti (la CIA). 

Giancana era stato di re
cente in cura dal dottor Mi
chael Debakey, nella sua cll
nica di Houston, per compli
cazioni alla vescica e il noto 
cardiochirurgo aveva scritto 
alla commissione di Wa
shington che 11 suo paziente 
era «troppo malato» per po
ter deporre. 

Morto Giancana, rimane 
però a disposizione del con
gresso per una eventuale de
posizione un personaggio 
forse ancora più Importante: 
John Roselll, altro esponente 
della malavita che avrebbe 
avuto un ruolo ancora più 
cruciale nel reclutamento di 
agenti Incaricati 15 anni fa 
di uccidere Castro, 11 fratello 
Raul e il Che Guevara. 

Fino ad ora le indagini 
dell'FBI sul delitto di Chica
go non hanno dato risultati 
apprezzabili, salvo la conclu
sione cui sono giunti gli In
vestigatori che si è trattato 
di un « colpo da professioni
sti». La pistola calibro 22 
non è stata ritrovata. Se è 
vero che le « rese di conti » 
della mafia a Chicago vengo
no effettuate usualmente con 
armi di grosso calibro, un 
esperto della polizia ha fatto 
notare che l'automatica con 
silenziatore adoperata dal
l'ancora sconosciuto ucciso
re era l'arma favorita a di
sposizione degli uomini dei 
servizi strategici americani 
che operavano In Europa du
rante la seconda guerra mon
diale, dietro le linee nemi
che, con l'incarico di elimi
nare avversari o spie « di par
ticolare riguardo». 

Anche le circostanze del ri
trovamento del cadavere ri
mangono oscure n cameriere 
Di Persio ha detto di aver 
trovato Giancana morto ver
so le 23, ma la polizia è sta
ta avvertita solo 53 minuti 
dopo. 

Giancana era entrato nella 
malavita a 14 anni e aveva 
fatto carniera fin dall'epoca 
di Al Capone. Secondo le rive
lazioni emerse nel corso delle 
indagini segrete sull'attività 
della CIA, questo organismo 
spionistico del governo di 
Washington aveva reclutato 
Giancana e Roselll nel '61 al
l'epoca del plani per l'Inva
sione di Cuba (poi naufra
gati sulle spiagge di Playa Gi
roni. 

Nel complotti antl-Castro fi
gurò anche uno del principali 
luogotenenti di Giancana. Ri
chard Caln, un ex poliziotto 
associatosi alla malavita e uc
ciso 11 20 dicembre 1973 a Chi
cago. Prima di unirai alla ma
lavita, Caln era capo della se
zione Investigativa dell'uffi
cio dello sceriffo della con
tea di Cook, e pare che sia 
stato lui a reclutare già ele
menti da trasferire a Cuba. 
Anche l'uccisione di Gain è 
rimasta misteriosa. Due uo
mini con il viso coperto da 
passamontagna, armati e mu
niti di radio portatili, segui
rono la vittima designata in 
un negozio e costrinsero 1 pre
senti a mettersi contro un mu-

i ro. Un fucile fu puntato sotto 
il mento di Caln: al colpo, la 
test» si staccò netta dal collo. 

Secondo la polizia, l'assas
sinio di Sam Giancana po
trebbe essere stato ordinato 
da esponenti del sindacato del 
crimine nel timore che invec
chio boss scambiasse 1 loro 
segreti per la sua libertà. 

Intanto, il senatore Frank 
Church, presidente della com
missione d'Inchiesta sulla CIA, 
ha detto che non « prestereb
be fede» a qualsiasi confet
tura circa un possibile coln-
volgimento della CIA nel de
litto. Giancana sarebbe dovu
to apparire di fronte alla com
missione la settimana pros
sima. Church ha detto che 
probabilmente sono stati per
sonaggi del'a malavita orga
nizzata a farlo uccidere per 
garantirne definitivamente 11 
silenzio Ma è facile osservare 
che come 11 gangster Gianca
na era al servizio della CIA 
cosi un altro gangster può es
sere stato incaricato dalla 
stessa CIA dd « far fuori » 
Giancana. 

LOURENCO MARQUES — La bandiera del FRELIMO alle stadio « Machava » 

Louren?o Marques si prepara 
alla festa dell'indipendenza 

Nottro servizio 
LOURENCO MARQUES. 21. 

Da qualche giorno gli abi
tanti di questa capitale In
tensificano 1 preparativi per 
l'Indipendenza, che sarà pro
clamata 11 25 giugno prossi
mo, nove mesi dopo l'insedia
mento del governo di transi
zione e quasi undici anni do
po l'inizio della lotta armata 
del Fronte di Liberazione del 
Mozambico (FRELIMO). 

I grandi e bel viali di que
sta moderna città sono già 
stati decorati di bandiere ros
se, verdi, nere, bianche e 
gialle, i colori della bandiera 
nazionale di quello che sarà 
il 43 stato Indipendente del
l'Africa. Dappertutto, e negli 
stessi stabilimenti commer
ciali di proprietà europea, so
no esposte fotografie di 
Eduardo Mondlane, il primo 
presidente del FRELIMO as
sassinato, di Samora Mac nel. 
ohe sarà il presidente della 
nuova Repubblica, e di Mar-
celino Dos Sento», vice pre
sidente del FRELIMO La 
collaborazione tra europei e 
africamii si manifesta anche 
con il lavoro volontario pre
stato da operai, studenti e 
casalinghe per ripulire le 
strade e 1 giardini e ridipin
gere ie case. 

Samora Maone!, che è in 
missione politica all'interno 
del paese, ha- ribadito che 11 
FRELIMO costruirà uno Sta
to nel quale B colore e l'ori
gine etnica non avranno al
cuna importanza' e ohe ter
rà conto della dispostetene di 
ognuno a lavorare par un Mo
zambico nuovo. Africani, eu
ropei e Indiani si salutano già 
con l'appellativo di « compa
gno». 

Secondo cifre ufficiali, sul 
duecentocfnquantaimlla « bian
chi » che vivevano in Mozam
bico all'annuncio deU'indtpsn-
denza. soltanto ventimila han
no lasciato 11 territorio. Di 
coloro che sono rimasti, una 
grande percentuale sembra 
non soltanto accettare ma ap
poggiare direttamente U pro
cesso In corso Ciò non è 
sorprendente se si tiene conto 
del fatto che già nell'epoca 
coloniale numerosi « bianchi » 
si consideravano mozambica
ni e militavano nel FRELIMO 
Non è dunque strano vede
re ded mozambicani « bian
chi » occupare cariche poli
tiche o incarichi di altro ge
nere a tutti 1 livelli: da quel
lo governativo a quello di at
tivista di un « comitato di 
mobilitazione» del FRELIMO. 

« Molti bianchi pensano e 
agiscono da tempo come dei 

mozambicani e non come del 
portoghesi ». ci ha spiegato 
un funzionarlo del ministero 
delle informazioni. Al contra
rlo, altri residenti di origine 
europea non si sentono più 
legati a questo territorio afri
cano, da quando esso ha ces
sato di essere una riserva di 
sfruttamento coloniale » 

Miguel F. Roa 
di PRENSA LATINA 

Delegazione 

dei PCI in 

Mozambico 
Su Invito del Frelimo, par

te oggi per Lorenzo Marques 
una delegazione del PCI 
composta dal compagni Ren
zo Trivelli, membro della Se
greteria, Antonello Tromba-
dori, deputato al Parlamen
to e Marisa Musu, giornali
sta dell'Unita. La delegazione 
parteciperà alle celebrazioni 
del 24 e del 25 giugno per la 
proclamazione dell'Indipen
denza del Mozambico. 

PARIGI, 21 
Il compagno Aldo Tortorel

la, della Direzione del PCI, 
ha compiuto Ieri una visita 
alla sede del Comitato cen
trale del partito comunista 
francese. Tortorella ha avuto 
cordiali Incontri con 1 com
pagni Paul Laurent, René Pi-
quet, Jean Kanapa, Jacques 
Denis e Charles Piterman. 
Laurent, riferisce stamane la 
Humanité «ha riaffermato a 
nome della direzione del PCP 
la gioia dei comunisti france
si e le loro felicitazioni al 
Partito comunista Italiano per 
11 luminoso successo ripor
tato alle recenti elezioni. Al
do Tortorella ha detto quan
to 1 nostri compagni italiani 
siano stati sensibili a queste 
felicitazioni ». 

L'organo del PCF pubblica 
inoltre — in prima pagina, 
come la notizia sulla visita 
di Tortorella — il testo di un 
telegramma inviato da Ber
linguer a Georges Marchais. 
Dopo aver ringraziato 1 com
pagni francesi per le loro con
gratulazioni Berlinguer sotto
linea il « grande significato 
nazionale » della vittoria dei 
comunisti, manifestazione del
la « volontà di rinnovamento 
delle grandi masse operaie 
e popolari italiane ». « I ri
sultati delle elezioni del 15 
giugno — prosegue Berlin
guer — rappresentano un du--
ro colpo per le forze che han
no puntato sulla discrimina
zione a sinistra, sulla divisio
ne e sull'anticomunismo, e al 
tempo stesso ne risulta con
fermata la politica di unità 
e di larghe intese di conver
genza fra le forze popolari e 
democratiche ». L'azione che 
11 PCI «sviluppa con tena
cia per dare amministrazioni 
oneste, democratiche e anti
fasciste alle Regioni, alle Pro
vince e al Comuni e per apri- , 
re la via alle soluzioni con
crete dei problemi fondamen
tali del Paese nell'Interesse 
del lavoratori e delle masse 
popolari ha trovato un più 
forte appoggio da parte degli 
elettori ». 

Berlinguer cosi conclude 11 
suo messaggio: « Al nostri 
ringraziamenti fraterni ag
giungo, per te e tutti 1 com
pagni francesi, l'espressione 
della più calorosa solidarie
tà con le vostre lotte per 1 
diritti del lavoratori e 11 rin
novamento del vostro paese e 
l'augurio d| una collaborazio
ne sempre più attiva fra 1 no
stri due partiti » 

Intervista 
di Cornilo 

sulle elezioni 
in Italia 

PUUGI. 21. 
« 11 grande successo dei nostri 

compagni italiani ci ha effetti
vamente riempiti di gioia 9tT 
che condividiamo con loro la 
idea che la marcia ver*) il so
cialismo in Europa deve pa* 
-sare per la via democratica »: 
lo afferma il "segretario Rene-
rale del PC spagnolo Santiago 
Carrillo in un'intervista, al set
timanale « Le Nouvelle' Obser-
vateur » 

Secondo Carnllo. la miglior 
maniera per replicare «Ha 
destra, che «brandisce lo spau
racchio del totalitarismo comu
nista e del pencolo sovietico», 
risiede nel « convincere l'opi
nione pubblica dell'autenticità 
delle nostre convinzioni demo
cratiche e della nostra com
pleta autonomia dall'URSS ». 
Santiago Carnllo afferma 
pertanto di approvare la Ime» 
del «compromesso stanco» *1 
PCI e di giudicare normale, in 
tale contesto, che il PCI favo
risca « la diversità (di idee) 
nel proprio seno ». « Ciò di
mostra — aggiunge — che esso 
è sensibile a tutte le correnti 
d'opinione e ai dibattiti che esi
stono nelle forze progressiste 
della società Anche noi comu
nisti spagnoli respingiamo il 
concetto del monolitismo: da 
questo punto di vista vediamo 
nel PCI un esempio da se
guire ». 

H segretario generale del PC 
spagnolo aggiunge: «La realtà 
è che il PC spagnolo noti vuole 
essere un piccolo partito d-e 
vive nell'attesa della crisi ge
nerale del capitalismo e di una 
catastrofe internazionale ». Ed 
espnme la volontà «di eoati-
tuire un grande partito rivolu
zionano, che affondi le radici 
nella realtà nazionale e sia ca
pace di esprìmere tutte le ten
denze anticapitaliste di Spagna ». 

Orca la situatone in Porro-
gallo Cernilo si dichiara in
quieto per il fatto che. < a cau
sa degli crron della componen
te popolare, i militari sembra
no considerarsi sempre più come 
i soli protagonisti della rivolu
zione » 

Anche se non è "firmata" in questo 
modo, una carta da parati Carteco è 
sempre riconoscibile. Riconoscibile da 
Voi per i disegni esclusivi delle sue 
collezioni. Riconoscibile dal Vostro 
tappezziere per la qualità, la 
resistenza, la facilità d'applicazione. 

Con le consociate Printeco e 
Presentex Huber il Gruppo Carteco è 
tra i più qualificati, a livello europeo, 

nella produzione di carte da parati, 
rivestimenti vinilici, tessuti per pareti 
ed arredamento. 

E' una posizione che 
abbiamo raggiunto con 
la qualità dei nostri 
prodotti, con la fantasia 
dei nostri disegni. 

Perciò, se anche Voi 
avete scelto la ricchezza 

della carta da parati per la Vostra 
caso, lasciatevi consigliare Carteco 
dal Vostro tappezziere di fiducia: 
sa quel che dice. «I^ l^b 1U V|UCI UIC u n e 

^carteco 
l'industria della carta da pareti 


